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In attesa di Giustizia: 
carenze d’organico 

Coldiretti censisce 2,6 milioni 
di italiani che mendicano 

aiuti alimentari 

La Commissione approva una misura 
italiana da 20 milioni di € per 

compensare Poste Italiane per la 
creazione di spazi di co-working 

B 
asta esternazioni di Berlusconi 

su Putin e basta anticipi a 

capocchia sul governo, la 

situazione è seria, molto seria, 

chi non se ne è accorto lasci la politica 

e si dedichi ad altro. 

Basta mettere la Meloni in imbarazzo, 

tagliare l’erba sotto i piedi, 

rappresentare l’Italia come un Paese 

allo sbando, e questo vale per 

Berlusconi come per Letta, ogni loro 

uscita lede la nostra immagine nel 

contesto internazionale. 

Basta mettere in discussione la 

democrazia, gli italiani hanno votato e 

fatto una scelta. Ognuno si assuma le 

proprie responsabilità. 

Basta attacchi a La Russa, piaccia o non 

piaccia è il presidente del Senato e 

andrà giudicato per quello  che farà in 

Basta! 
La complessità 

negata 
di Francesco Pontelli - 

Economista  

A 
lle soglie del 2023 e come 

tutte le economie europee 

in forte difficoltà per le 

conseguenze della crisi 

energetica, la Gran Bretagna si 

presenta con un rapporto debito 

pubblico/Pil di  oltre il 100%. 

La Sterlina, storica valuta dell’ex 

impero coloniale, dopo la Brexit 

aveva perso circa il 10% per 

poi  recuperare grazie alla crescita 

della economia britannica che nel 

2021 ha segnato un +6,5%. 

In queste condizioni di relativo 

equilibrio espresso dai fondamentali 

economici, il semplice annuncio 

della nuova Premier Litz Truss di un 

drastico abbassamento delle 

aliquote sugli utili d’impresa e della 

tassazione dei redditi ha 

determinato un crollo immediato 

della Sterlina del -5%. 

Contemporanea ha reso necessario 

l’intervento della Bank of England la 
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P 
apa Francesco ha ricordato, 

davanti a più di 60.000 

giovani, don Luigi Giussani, 

fondatore delle 

gioventù studentesca, GS, e di 

Comunione e Liberazione, nel 

centenario della sua nascita. 

“Esprimo la mia personale 

gratitudine per il bene che mi ha 

fatto, come sacerdote, meditare 

alcuni libri di don Giussani, e lo 

faccio anche come pastore 

universale per tutto ciò che ha 

saputo seminare e irradiare 

dappertutto per il bene della 

chiesa”, ha detto tra l’altro il Santo 

Padre nel suo intervento. 

Don Giussani ha lasciato una grande 

impronta in coloro che lo hanno 

incontrato ed hanno avuto, come 

me, la fortuna di vivere con lui 

l’inizio di un percorso. 

Tantissimi anni fa, ai primi anni del 

liceo, era il tempo del giornale 

“Milano studenti“ e delle mie prime 

poesie pubblicate che don Giussani 

poi  commentava, una in speciale 

modo,”Il colore di Dio”, l’ha portata 

per molti anni con se. 

Le riunioni, il famoso raggio e gli 

incontri ed i canti “John Brown è 

morto ma lo schiavo è in libertà”, i 

ricordi sono molti ma non sono 

stati, e non sono, i ricordi la parte 

più 

importante di quel periodo, un 

periodo che vive in coloro che 

hanno ascoltato e compreso  don 

Giussani nella sua essenza più 

profonda, non i ricordi  ma le sue 

parole, il modo intenso con il quale, 

in semplicità, instillava nell’animo 

verità, comprensione, speranza, 

impegno, determinazione e, 

sopratutto, amore per gli altri. 

Nel tempo ho preso la mia strada e 

ho, come ho potuto e saputo, 

lontano da GS  e da Comunione e 

Liberazione, cercato di affermare 

nella mia vita quotidiana e politica 

quei valori fondamentali che 

appartengono non solo al 

cristianesimo ma che il cristianesimo 

più vero rappresenta 

indiscutibilmente e senza 

ostentazioni. 

Sono convinta che gli insegnamenti 

di don Giussani e dei miei genitori 

mi abbiano aiutato a comprendere e 

rispettare gli altri in modo 

profondo, lasciandomi la libertà di 

non provare invidie e rancori e di 

sapere anche oggi, dopo tanti anni, 

combattere per la dignità dell’essere 

umano e della natura. 

Grazie Papa Francesco perché nel 

ricordo di don Giussani hai unito 

ancora una volta umanità e fede. 
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N 
otizie oltre l’orrore che 

non commento 

lasciandole alla 

meditazione di ciascuno, 

notizie di fatti che non possono 

essere cancellate dalla nostra 

memoria girando la pagina del 

giornale o facendo un nuovo click 

sulla Rete, notizie, fatti, tragedie, 

moniti per tutti: 

in Italia un giovane uomo romano, 

33 anni, condivideva, su una rete 

internazionale di pedofili, video ed 

immagini dei terribili abusi e delle 

violenze che compiva sulla sua 

bambina di neppure due anni. 

Secondo il dossier di Save the 

children, redatto con l’unità analisi 

crimini informatici della Polizia 

postale, nel 2021 sono aumentati di 

circa il 50% i casi trattati e sono 

5311 i/le minori contattati sul web 

da adulti abusanti. 

In un quartiere tranquillo del nord-

est di Parigi Lola, 12 anni, nel 

tragitto tra casa e scuola è stata 

avvicinata da una giovane, rapita, 

legata, ferita, sgozzata, nascosta in 

uno scatolone e abbandonata per 

strada. 

A Kherson il direttore della 

filarmonica, Yuri Keroatenko, è stato 

vilmente ucciso in casa sua dai 

soldati russi perchè si era rifiutato di 

dirigere un concerto organizzato 

dalle forze d’occupazione. 

Ogni giorno muoiono persone 

perché credono e difendono la 

libertà. 
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D 
i qualche giorno fa la 

notizia dell’arresto, da 

parte della Guardia di 

Finanza, di tre 

amministratori di imprese individuali 

nel settore calzaturiero in Lomellina. 

I tre arrestati sono accusati di 

sfruttamento della manodopera e 

intermediazione illecita in quanto 

obbligavano i dipendenti  a lavorare 

giorno e notte, 7 giorni su 7, con 

turni di 15 ore, senza  pause e giorni 

di riposo. 

I lavoratori erano anche costretti a 

vivere negli stessi luoghi dove 

lavoravano, in condizioni igieniche 

precarie, con giacigli approssimativi 

e ricevevano paghe da fame. 

Quello che particolarmente colpisce 

è che tutto questo avveniva vicino a 

Pavia, nel cuore del nord Italia! 

Sia gli amministratori arrestati che 

gli operai sono di nazionalità cinese 

e situazioni simili sono state già 

denunciate molte volte in passato e 

molte altre realtà simili rimangono, 

purtroppo, ancora sconosciute. 

Questo ennesimo episodio di 

schiavismo deve farci riflettere sulle 

condizioni di milioni di cinesi che in 

Cina, in fabbrica o in campagna, 

lavorano in condizioni disumane, 

per non parlare dei carcerati o degli 

uiguri costretti a lavorare in 

condizioni di vera schiavitù e spesso 

senza alcun salario. 

Ogni volta che comperiamo un 

prodotto il cui costo è 

irragionevolmente troppo basso 

prima di pensare che forse stiamo 

facendo  un affare pensiamo a 

quanta fatica e dolore può aver 

sopportato chi l’ha prodotto. 

La schiavitù, nei nostri paesi, si 

combatte con sempre più adeguati 

controlli, in paesi dove in pratica 

vige l’autocrazia e non c’è vera 

libertà dobbiamo cercare di 

contrastarla imparando a non avere 

rapporti commerciali con alcuni 

paesi  se prima non si ottengono e 

verificano un minimo di misure per 

la salvaguardia dei lavoratori e per il 

rispetto dei diritti umani. 

Lo diciamo all’Italia, lo diciamo 

all’Europa e all’Organizzazione 

Mondiale del Commercio troppo 

spesso pronta a chiudere un occhio 

verso la Cina e non solo. 
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E 
ntrambi i presidenti della 

statunitense Fed, Powell, e 

della Bce, Laguarde, avevano 

affermato solo pochi mesi 

fa che il fenomeno inflattivo 

avrebbe avuto un breve orizzonte 

temporale. I dirigenti della Bce 

addirittura ammisero, ma solo 

successivamente, l’errore ma 

imputandolo ad un mal 

funzionamento dell’algoritmo  il 

quale evidentemente è l’artefice 

unico delle strategie monetarie della 

Bce. 

Tuttavia, gli ultimi dati relativi 

all’inflazione degli Stati Uniti 

dimostrano come gli effetti della 

politica monetaria  della Fed e delle 

altre  banche centrali abbiano 

sostanzialmente una scarsissima 

valenza nel fronteggiare la spirale 

inflattiva nell’immediato, tanto da 

mettere in dubbio la loro stessa 

esistenza o quantomeno centralità. 

In altre parole, le banche centrali, le 

quali hanno mantenuto la 

medesima presunzione di 

importanza anche se ora come tutti 

gli operatori economici si trovano 

all’interno di un mercato globale, 

hanno perso proprio la 

loro centralità e soprattutto  la forza 

e la capacità di incidere con gli 

effetti delle loro politiche 

monetarie. Prova ne è il fatto che 

all’interno di una fase fortemente 

inflattiva le loro azioni non ottengo 

nessun effetto sul fenomeno 

inflattivo stesso, come i dati 

statunitensi confermano. 

Al contrario, però, le politiche 

monetarie si ripercuotono 

semplicemente in qualità di costi 

aggiuntivi per le imprese e per i 

cittadini attraverso l’aumento dei 

tassi. Un fenomeno molto chiaro, 

anche se in condizioni opposte, 

analizzando le politiche delle 

banche centrali precedentemente la 

pandemia. 

Andrebbe, infatti, rilevato come, 

nonostante le politiche monetarie 

espansive, varate a sostegno di 

una ripresa economica 

insufficiente, si fosse registrata per 

tutti i sistemi economici una 

sostanziale assenza di quella 

inflazione, invece attesa, e legata 

all’aumento della base monetaria. 

All’interno di una economia reale la 

semplice possibilità di una crescita 

dell’inflazione veniva assolutamente 

annullata dal mercato globale il 

quale per sua stessa definizione 

offriva la possibilità di acquisire un 

bene oppure un servizio a prezzi 

sempre inferiori. Una tendenza dei 

consumatori evidenziata anche dalla 

crescita dei depositi nei conti 

correnti. 

In altre parole la sempre crescente 

offerta di bene e servizi provenienti 

anche da aree geografiche a 

bassissimo costo del lavoro 

annullava di fatto i presunti effetti 

inflattivi attesi dalle accademiche 

scuole di pensiero. 

Tant’è vero che, nonostante questo 

flusso infinito finanziario come 

quello europeo legato al Quantitave 

Easing, tutte le economie 

occidentali cominciarono a soffrire 

degli effetti di una possibile 

deflazione e 

contemporaneamente avevano 

conosciuto per la prima volta dal 

dopoguerra le 

inaspettate conseguenze dei tassi 

negativi. 

Questa situazione avrebbe dovuto 

avviare un processo di revisione e 

rilettura relative all’importanza ma 

soprattutto alla centralità delle 

banche centrali intesa come la 

capacità di modificare attraverso le 

proprie scelte relative alla politica 

monetaria gli andamenti economici. 

Anche in considerazione del fatto 

che gli effetti delle politiche 

monetarie si rendono manifesti tra i 

dodici/diciotto mesi mentre 

l’economia finanziaria ma anche 

quella del reale vivono i tempi della 

digitalizzazione cioè 

dell’immediatezza. 

Giustamente spesso si parla di una 

sostanziale inadeguatezza delle 

classi politiche relativamente alla 

capacità di affrontare un mercato in 

un’economia globale. 

Considerazioni corrette ma che 

dovrebbero essere allargate anche 

alle istituzioni finanziarie e 

monetarie internazionali. 
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R 
iceviamo e pubblichiamo 

un articolo di Mario Lettieri 

e Paolo Raimondi pubbli-

cato su ItaliaOggi il 13 ot-

tobre 2022 

Eccole di nuovo. Le tre sorelle del 

rating ritornano a farsi sentire con le 

loro superficiali pagelle sull’econo-

mia e la politica italiana. La prima è 

l’agenzia Moody’s e a ruota le altre 

due, la Standard & Poor’s e la Fitch. 

Che l’Italia abbia un debito pubblico 

elevato lo sappiamo tutti. Così come 

sappiamo degli altri problemi di 

carattere politico ed economico. 

Naturalmente conosciamo anche i 

lati positivi dell’Italia, tra cui la pro-

pensione al risparmio, la capacità 

imprenditoriale, le sue eccellenze 

nei campi della scienza, della tecno-

logia e della cultura in generale. 

Cose che sono ovviamente neglette 

dai critici. 

Moody’s ripete le stesse ritrite lita-

nie degli anni passati. Ad esempio, 

ci sarà un indebolimento delle 

prospettive di crescita se non si at-

tuano le riforme, oggi anche quelle 

previste dal Pnrr. Poi, che le incer-

tezze geopolitiche e la crisi energet-

ica siano un aggravamento della 

situazione economica e sociale lo 

sanno tutti gli italiani che pagano le 

bollette della luce, del gas e l’au-

mentato costo della vita. 

L’agenzia ci «regala» un rating Baa3 

con outlook negativo. Ciò vuol dire 

che l’Italia è all’ultimo gradino 

dell’investiment grade (livello di affi-

dabilità dell’investimento). In questo 

stadio le obbligazioni di lungo peri-

odo sono soggette a un moderato 

rischio di credito, con caratteristiche 

speculative. Sotto questo gradino 

c’è il non investment grade, dove i 

rischi sono più alti, sempre più giù 

fino alla soglia di vero e proprio fal-

limento. 

È’ intollerabile che le loro valutazioni 

nei confronti degli Stati siano essen-

zialmente di carattere politico. 

Quando, però, si erano permesse di 

mettere in dubbio l’affidabilità dei 

Treasury bond americani, ricevettero 

dei sonori ceffoni da parte dell’al-

lora amministrazione Obama e 

scelsero il silenzio. Non per l’Europa. 

I loro rating hanno conseguenze 

importanti per le finanze e le econo-

mie nazionali. Per esempio, un titolo 

di stato con rating BBB non può 

essere acquistato e tenuto in bilan-

cio da parte di molte istituzioni fi-
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nanziarie private, come le assicura-

zioni e i fondi pensione. 

Ancora più grave, gli stati e i gover-

ni non potrebbero mettere detti 

titoli BBB in garanzia per ottenere 

dei crediti, ad esempio da parte del-

la Banca centrale europea. Ciò è 

contenuto in una direttiva della 

stessa Bce. 

Ancora una volta ci si chiede il moti-

vo di tanto masochismo da parte 

dell’Europa e dei suoi governi. Il 

presidente del consiglio dei ministri, 

Mario Draghi, conosce meglio di 

chiunque altro questo problema, 

essendo stato a lungo presidente 

della Bce. Aveva perfino sollevato 

dei dubbi sulla loro affidabilità, ma 

senza risultati. 

D’altra parte non si capisce la 

ragione per cui si dà credibilità al 

giudizio di agenzie che nella grande 

crisi finanziaria del 2008 ebbero un 

ruolo attivamente negativo. Allora, 

la commissione d’indagine del Sen-

ato americano aveva sentenziato 

che esse erano state corresponsabili 

della crisi, avendo distribuito a man 

bassa rating altissimi AAA a titoli e 

derivati finanziari che poco dopo 

sarebbero crollati. 

Con i governi le agenzie non 

farebbero grandi profitti. Con le im-

prese private, invece, ne farebbero 

molti. Il fatto di poter giudicare il 

comportamento dei governi e degli 

stati, però, dà loro un enorme po-

tere.Il loro mercato è sempre 

florido. Moody’s ne controlla circa il 

40%, segue con poco meno S&P e 

più distante Fitch. Non sorprende 

che nei loro consigli di amministra-

zione e comitati direttivi siedano 

dirigenti provenienti da tutte le 

grandi banche americane e interna-

zionali. 

Esse sono società americane private 

il cui capitale azionario è controllato 

da imprese e fondi privati. Per 

Moody’s, il 13,4 è nelle mani della 

finanziaria Berkshire Hathway del 

banchiere e speculatore Warren 

Buffet, poi vengono i fondi di inves-

timento Vanguard e Blackrock. 

Questi due ultimi sono anche i mag-

giori azionisti, ciascuno con oltre 

l’8%, di S&P. 

Vanguard e Blackrock, con l’altro 

fondo SSGA, sono le massime po-

tenze del cosiddetto settore non 

banking financial insitutions (nbfi), 

con asset stimati nel 2019 a 14.000 

miliardi di dollari e con importanti 

partecipazioni azionarie nelle mag-

giori corporation americane. 

Le agenzie di rating sono state sot-

toposte a tante indagini. Ma sem-

brano più arzille che mai. 

Che cosa m anca alle autorità euro-

pee per porre i freni alle loro scorri-

bande? Non vorremmo che queste 

facessero la parte delle tre scimmi-

ette che non vedono, non sentono e 

non parlano. 

*già sottosegretario all’Economia 

**economista 
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L 
’Unione europea ha 

licenziato un pacchetto 

sanzioni ai danni dell’Iran a 

causa delle «feroci 

repressioni” della protesta scatenata 

dal caso Mahsa Amini e ha messo 

nel mirino le “presunte” forniture di 

droni alla Russia. 

“Stiamo raccogliendo le prove e 

siamo pronti a reagire con i mezzi a 

nostra disposizione”, ha detto l’alto 

rappresentante della politica estera 

Ue Josep Borrell al termine del 

consiglio affari esteri Ue (Cae) 

riunitosi in Lussemburgo. Un 

artifizio diplomatico perché, in 

realtà, l’Ue sarebbe intenzionata a 

intervenire presto. 

La velocità delle crisi, insomma, 

supera l’attuale capacità dell’Ue di 

farvi fronte. Il Cae doveva essere 

incentrato sul grande risultato di far 

partire, finalmente, la missione di 

addestramento Ue per le forze 

ucraine (ben 15mila nell’arco dei 

prossimi due anni). Per come si era 

messa ad agosto dopo l’annuncio a 

sorpresa di Borrell, con una certa 

riluttanza a procedere da parte di 

alcuni Stati membri, Bruxelles ha 

chiuso la partita in tempi assai brevi 

per queste latitudini. 

L’Ungheria ad esempio si è 

astenuta, lasciando 

“costruttivamente” andare avanti gli 

altri. La missione avrà il quartier 

generale a Bruxelles, istruirà anche 

le forze di difesa territoriali ucraine 

(dunque non solo l’esercito 

regolare) e si svolgerà sul territorio 

di alcuni Paesi Ue (Polonia, 

Germania e Francia). Luce verde 

anche a un’ulteriore tranche di 

assistenza militare all’Ucraina da 500 

milioni di euro, sempre attraverso lo 

European Peace Facility. 

Al Cae si è unito in collegamento – 

da un bunker antiaereo – il ministro 

degli Esteri di Kiev Dmytro Kuleba. 

“Credo che sia la prima volta che 

accade una cosa del genere”, ha 

sottolineato Borrell. Kuleba ha 

sferzato gli alleati a procedere con 

un nono giro di sanzioni alla Russia 

e ha sollevato con forza la questione 

dei droni iraniani (stando ad altri 

media Teheran starebbe per fornire 

a Mosca anche missili a corto 

raggio). L’Ue sul punto si sta 

attivando e i 27 hanno chiesto la 

compilazione di un dossier, con il 

contributo della varie intelligence. 

Sembra un paradosso, con le 

immagini dei droni che piovono sui 

cieli ucraini. “Ma di droni è pieno il 

mondo”, ha confidato un alto 

funzionario europeo. “L’intesa 

politica sulla necessità di sanzionare 

l’Iran c’è già, ora serve il contributo 

del servizio legale”. 

Intanto il Consiglio si è mosso 

colpendo 11 individui e 4 entità 

iraniane – compresa la polizia 

morale – per il ruolo svolto nel 

corso delle repressioni (divieto 

d’ingresso nell’Ue e confisca dei 

beni). “Sappiamo che non cambierà 

d’incanto la vita degli iraniani ma si 

tratta di un messaggio politico che 

Teheran non gradirà: è il modo che 

l’Ue ha per iniziare a intervenire su 

questi temi”, ha notato Borrell. 

L’altro aspetto di peso è stato il 

dibattito sulla Cina, proprio il giorno 

successivo al discorso – giudicato 

come “assertivo” – di Xi al 

congresso del Partito Comunista. Un 

documento preparato dal servizio di 

azione esterna dell’Ue ha 

raccomandato ai 27 di attuare una 

postura più severa nei confronti di 

Pechino; documento che non è 

stato “confutato” dai ministri 

presenti. “La Cina è sempre di più 

un competitor per noi”, ha 

sentenziato Borrell. “Ma i problemi 

del mondo non si possono risolvere 

senza di lei, uno su tutti il 

cambiamento climatico”. 

Il dibattito continuerà ma l’obiettivo 

è di potenziare “la resilienza” del 

blocco e di evitare la ripetizioni di 

errori del passato. Ovvero rigettare 

le dipendenze in settori strategici 

per l’Unione – tipo le “terre rare” – 

al contrario di quanto fatto con la 

Russia sul gas. 
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L 
a Commissione europea ha 

approvato, ai sensi delle 

norme dell’UE in materia di 

aiuti di Stato, una misura 

italiana da 20 milioni di €, volta a 

compensare Poste Italiane per la 

creazione di 80 spazi di co-working 

in città di piccole e medie 

dimensioni in Italia. Il regime fa 

parte del piano nazionale italiano 

per gli investimenti complementari 

che integrerà con risorse nazionali 

il Piano di ripresa e resilienza 

dell’Italia. L’obiettivo della misura è 

creare una rete di co-working 

accessibile e immediatamente 

disponibile, distribuita in tutto il 

paese e dotata di infrastrutture 

digitali. La misura fa seguito a una 

precedente misura italiana a 

sostegno di Poste Italiane per la 

realizzazione di un’infrastruttura di 

ricarica, approvata dalla 

Commissione il 5 ottobre 2022. 

Entrambe le misure fanno parte di 

un più ampio progetto (“Progetto 

Polis”) che consentirà a Poste 

Italiane di fornire una serie di servizi 

alla popolazione dei piccoli comuni 

e delle zone remote in Italia. 

Nell’ambito della misura approvata 

oggi, che durerà fino al 31 dicembre 

2026, il sostegno assumerà la forma 

di una sovvenzione diretta e coprirà 

i costi di sviluppo nelle zone in cui 

gli investimenti privati non 

sarebbero effettuati in assenza di 

sostegno pubblico. La Commissione 

ha valutato la misura alla luce delle 

norme dell’UE in materia di aiuti di 

Stato del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea, che consente 

agli Stati membri di sostenere lo 

sviluppo di talune attività 

economiche a determinate 

condizioni. La Commissione ha 

ritenuto che la misura sia necessaria 

e appropriata per sviluppare spazi di 

co-working in quelle aree in cui non 

sarebbero stati effettuati 

investimenti privati in assenza del 

sostegno pubblico. La Commissione 

ha inoltre concluso che la misura è 

proporzionata, in quanto è limitata 

al minimo necessario e ha un 

impatto limitato sulla concorrenza e 

sugli scambi tra Stati membri. 

La Commissione approva una misura italiana da 
20 milioni di € per compensare Poste Italiane per 

la creazione di spazi di co-working 
di R.B.  
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L 
a Commissione europea ha 

adottato il programma di 

lavoro per il 2023 con il qua-

le definisce un’agenda 

coraggiosa per rispondere alle crisi 

attuali che pesano sulla vita quotidi-

ana degli europei e raddoppia nel 

contempo gli sforzi per conseguire 

le trasformazioni verde e digitale in 

corso, rendendo la nostra Unione 

europea più resiliente. 

In quest’ottica la Commissione mira 

a sostenere i cittadini e le imprese, 

sia riducendo i prezzi dell’energia, 

garantendo gli approvvigionamenti 

essenziali per la competitività delle 

nostre imprese e per la nostra 

sicurezza alimentare, sia rafforzando 

la nostra economia sociale di mer-

cato. 

Il programma di lavoro della Com-

missione contiene 43 nuove in-

iziative strategiche che coprono i sei 

ambiziosi obiettivi definiti 

negli orientamenti politici della 

Presidente von der Leyen e si fonda 

sul suo discorso sullo stato 

dell’Unione del 2022 e sulla lettera 

di intenti. 

Molte delle iniziative chiave di ques-

to programma di lavoro danno se-

guito ai risultati della Conferenza sul 

futuro dell’Europa. I panel dei cit-

tadini di nuova generazione saranno 

inoltre integrati nel processo di 

elaborazione delle politiche della 

Commissione in alcuni settori chia-

ve. I primi panel di cittadini affron-

teranno le questioni dello spreco 

alimentare, della mobilità per l’ap-

prendimento e dei mondi virtuali. 

Realizzare sei obiettivi prioritari 

Un Green Deal europeo 

Nel contesto della guerra della Rus-

sia contro l’Ucraina, nel 2023 la 

Commissione proporrà, tra le altre 

iniziative, una riforma generale del 

mercato dell’energia elettrica 

dell’UE, che comprenderà il disac-

coppiamento dei prezzi dell’energia 

elettrica e del gas. Per contribuire a 

potenziare rapidamente la nostra 

economia dell’idrogeno verde, la 

Commissione proporrà di creare una 

nuova Banca europea dell’i-

drogeno, che investirà 3 miliardi di 

€ per rilanciare un mercato dell’i-

drogeno nell’UE. 

Nel 2023 la Commissione adotterà 

inoltre misure per ridurre i rifiuti e 

il loro impatto ambientale, con 

particolare attenzione ai rifiuti ali-

mentari e tessili, un tema individu-

ato durante la Conferenza sul futuro 

dell’Europa. Analogamente, in 

risposta alle preoccupazioni dei cit-

tadini, la Commissione proporrà 

una revisione della legislazione 

dell’UE in materia di benessere 

degli animali. 

Un’Europa pronta per l’era digi-

tale 

Per affrontare i rischi attuali e futuri 

delle dipendenze strategiche, la 

Commissione proporrà misure 

dell’UE per garantire un accesso 

adeguato e diversificato alle ma-

terie prime critiche necessarie per 

la resilienza digitale ed economica 

dell’Europa. 

In occasione del 30° anniversario 

del mercato unico, ne mostreremo 

i grandi vantaggi, individuando e 

colmando al contempo le lacune 

esistenti nell’attuazione dei suoi 

obiettivi. La revisione delle norme 

sui ritardi di pagamen-

to contribuirà a ridurre gli oneri per 

le PMI in un periodo di incertezza 

economica. La nostra iniziativa volta 

a ampliare e migliorare ulteriormen-

te l’uso di strumenti e processi 

digitali nel diritto societar-

io aiuterà le imprese nel mercato 

unico semplificando le procedure 

amministrative e giudiziarie. 

La Commissione proporrà inoltre 

uno spazio comune europeo di 

Affrontare le sfide più urgenti mantenendo la 
rotta a lungo termine 

La redazione  
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dati sulla mobilità per promuovere 

la digitalizzazione del settore della 

mobilità, mentre un quadro norma-

tivo dell’UE per il sistema Hyper-

loop ci aiuterà ad essere pronti per 

mettere in atto le soluzioni emer-

genti in materia di mobilità. 

Un’economia al servizio delle per-

sone 

Tenendo conto del contributo della 

Conferenza sul futuro dell’Europa, la 

Commissione effettuerà un riesame 

della nostra governance economi-

ca per garantire che sia ancora adat-

ta allo scopo. Per rafforzare ulterior-

mente il bilancio dell’Unione di 

fronte all’urgenza dei problemi at-

tuali, procederemo anche a 

una revisione intermedia del 

bilancio dell’UE per il periodo 

2021-2027 e presenteremo una 

seconda serie di nuove risorse pro-

prie sulla base della proposta rela-

tiva a un corpus unico di norme 

fiscali per le imprese in Europa. 

Per garantire che la moneta comune 

dell’Unione sia adatta all’era digitale, 

presenteremo una proposta per sta-

bilire i principi di un euro digi-

tale prima di una possibile emissio-

ne da parte della Banca centrale eu-

ropea. 

Date le sfide sociali create dalla pan-

demia di COVID-19 e dalla guerra 

della Russia contro l’Ucraina, aggior-

neremo il nostro quadro per tiro-

cini di qualità per affrontare ques-

tioni quali una retribuzione equa e 

l’accesso alla protezione sociale, allo 

scopo di rafforzare la resilienza so-

ciale dell’Europa. 

Questo programma di lavoro è il 

frutto di decisioni prese in tempi di 

grande incertezza economica. Siamo 

pertanto pronti a rivalutarlo dopo 

l’inverno, in particolare per quanto 

riguarda le misure che possono in-

cidere sulla competitività. 

Un’Europa più forte nel mondo 

La crudele realtà della guerra con-

ferma la necessità di intensificare gli 

sforzi dell’UE nel settore della 

sicurezza e della difesa. Per difende-

re i nostri interessi, i nostri principi 

democratici, la pace e la stabilità 

presenteremo la strategia spaziale 

dell’UE per la sicurezza e la dif-

esa e una nuova strategia per 

la sicurezza marittima dell’UE. Ag-

giorneremo inoltre il nos-

tro pacchetto di strumenti san-

zionatori per includervi la cor-

ruzione. 

Proporremo una nuova agenda per 

corroborare le nostre relazioni con 

l’America latina e i Caraibi. Nel 

contempo continueremo la nostra 

cooperazione con i paesi candidati 

dei Balcani occidentali, nonché con 

l’Ucraina, la Moldova e la Georgia, in 

vista della loro futura adesione 

all’Unione. 

Promozione dello stile di vita eu-

ropeo 

Considerando che solo il 15% dei 

giovani ha intrapreso studi, forma-

zioni o apprendistati in un altro pae-

se dell’UE, la Commissione proporrà 

di aggiornare l’attuale quadro UE di 

mobilità per l’apprendimento per 

consentire agli studenti di spostarsi 

più facilmente tra i sistemi di 

istruzione. Il 2023 sarà l’Anno eu-

ropeo delle competenze: vogliamo 

attirare professionisti altamente 

qualificati in settori in cui l’Europa 

soffre di carenze di manodopera, 

attraverso proposte 

sul riconoscimento delle quali-

fiche dei cittadini di paesi non UE. 

Un’iniziativa mirata promuoverà una 

delle competenze più importanti dal 

punto di vista strategico attraverso 

un’Accademia per le competenze 

in materia di cibersicurezza. 

Per uno spazio Schengen resiliente e 

sicuro, caratterizzato da viaggi senza 

frontiere, proporremo leggi sul-

la digitalizzazione dei documenti 

di viaggio dell’UE e sull’agevola-

zione dei viaggi. 

Per costruire ulteriormente l’Unione 

europea della salute, la Commissio-

ne proporrà un approccio integrato 

alla salute mentale, una delle in-

iziative chiave della Conferenza sul 

futuro dell’Europa, una raccomanda-

zione riveduta sugli ambienti senza 

fumo e una nuova raccomanda-

zione sui tumori a prevenzione 

vaccinale. 

Un nuovo slancio per la democra-

zia europea 

La democrazia è il fondamento della 

nostra Unione. Nel 2023 la Commis-

sione presenterà un pacchetto per 

la difesa della democrazia, com-

prendente un’iniziativa sulla 

protezione dello spazio democratico 

dell’UE da interessi esterni. 

Continueremo a costruire un’Unione 

dell’uguaglianza proponendo 

una tessera europea di disabil-

ità che garantirà il riconoscimento 

reciproco dello status di disabilità in 

tutti gli Stati membri. Continueremo 

inoltre a lavorare per colmare le 

lacune nella protezione giuridica 

contro la discriminazione fondata 

sulla razza o l’origine etnica. 

In linea con i nostri principi 

per legiferare meglio, la Commis-

sione continuerà a individuare il po-

tenziale di semplificazione e ridu-

zione degli oneri e a favorire la sos-

tenibilità. Per integrare gli sforzi 

sistematici volti a individuare ed 

eliminare le lungaggini burocratiche, 

un gruppo di portatori di interessi 

ad alto livello contribuirà ulterior-

mente a razionalizzare in modo 

mirato la legislazione dell’UE che 

interessa i cittadini e le imprese. 

La Commissione avvierà un dibattito 

con il Parlamento e il Consiglio per 

stabilire un elenco di priorità legisla-

tive comuni su cui i colegislatori 

convengano di intervenire rap-

idamente. La Commissione continu-

erà a sostenere gli Stati membri e a 

collaborare con loro per garantire 

l’attuazione della legislazione e delle 

politiche dell’UE, nuove o già in 

vigore, e si impegnerà a far rispet-

tare il diritto dell’UE attraverso pro-

cedure di infrazione ove necessario. 
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L 
a Commissione 

ha annunciato i vincitori 

del premio Megalizzi – 

Niedzielski 2022 per 

aspiranti giornalisti: si tratta di Ani 

Arveladze (Georgia) e di Laura 

Bannier (Francia). La Commissione 

ha assegnato il premio ad Ani e 

Laura per il loro talento, la loro 

dedizione al giornalismo di qualità e 

il loro attaccamento ai valori dell’UE. 

Nel corso della cerimonia di 

premiazione la Commissione ha 

inoltre lanciato il 6º invito a 

presentare proposte a sostegno 

delle attività dei media in materia di 

politica di coesione, con una 

dotazione complessiva di 7 milioni 

di €. I media, le università, le agenzie 

di comunicazione e altri soggetti 

privati e organismi pubblici sono 

invitati a presentare le loro proposte 

di relazioni editorialmente 

indipendenti sulla politica di 

coesione. La Commissione coprirà 

l’80% del costo dei progetti, con 

sovvenzioni fino a 300.000 € per i 

beneficiari selezionati. Il termine 

ultimo per la presentazione delle 

candidature è fissato alle ore 17:00 

del 10 gennaio 2023. Il premio 

Megalizzi – Niedzielski per aspiranti 

giornalisti è stato lanciato nel 2019 e 

rende omaggio alla memoria di 

Antonio Megalizzi e Bartek Piotr 

Orent-Niedzielski, due giovani 

giornalisti europei profondamente 

attaccati all’UE e ai suoi valori, che 

hanno perso la vita in seguito a un 

attentato terroristico a Strasburgo 

alla fine del 2018. 

La Commissione annuncia i vincitori del  
premio Megalizzi – Niedzielski 2022  

per aspiranti giornalisti 
La redazione  
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Nuove proposte della Commissione per 
combattere gli elevati prezzi dell’energia e 

garantire la sicurezza dell’approvvigionamento 
La redazione  
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La Commissione ha pubblicato la 

relazione finale del gruppo di esperti 

sugli investimenti di qualità 

nell’istruzione e nella forma-

zione, Investire nel nostro futuro: 

investimenti di qualità nell’istruzione 

e nella formazione. La relazione de-

gli esperti tratta in particolare di 

come investire al meglio il denaro 

pubblico in quattro ambiti principali 

della spesa per l’istruzione e la 

formazione nell’UE: insegnanti e 

formatori, infrastrutture didattiche, 

apprendimento digitale ed equità e 

inclusione. 

Il gruppo di esperti individua nei 

contesti nazionali pratiche promet-

tenti nel settore dell’istruzione e 

della formazione che possono es-

sere fonti di ispirazione per le am-

ministrazioni e gli istituti di 

istruzione in tutta l’UE. Tra queste 

pratiche figurano: iniziative volte a 

ridurre lo stress professionale degli 

insegnanti, promuoverne il 

benessere e aumentarne le compe-

tenze pedagogiche digitali; pro-

grammi di insegnamento individuale 

e di tutoraggio tra pari (peer tutor-

ing); programmi per la costruzione e 

la ristrutturazione delle scuole al fine 

di migliorare la qualità delle strut-

ture; un’educazione e cura della pri-

ma infanzia di qualità. Tali pratiche e 

riforme delle politiche in materia di 

istruzione a livello nazionale sono 

regolarmente condivise nel contesto 

del quadro strategico dello spazio 

europeo dell’istruzione tramite 

i gruppi di lavoro dello spazio eu-

ropeo dell’istruzione con l’obiettivo 

di ispirare cambiamenti positivi in 

tutta l’Unione europea. 

I risultati sottolineano inoltre l’im-

portanza della valutazione delle 

politiche in materia di istruzione 

all’interno di ciascun paese, valuta-

zione che a sua volta potrebbe ori-

entare le decisioni di investimento 

future a beneficio di studenti, inse-

gnanti e di tutta la comunità 

dell’istruzione. 

Per quanto i sistemi di istruzione e 

formazione differiscano da un paese 

all’altro, gli Stati membri dell’UE si 

trovano ad affrontare sfide comuni 

nel settore dell’istruzione e della 

formazione. In un momento in cui 

l’UE destina più finanziamenti che 

mai all’istruzione e alla formazione, 

la relazione evidenzia anche le sfide 

da affrontare per migliorare l’effi-

cienza e l’efficacia della spesa, per 

superare le quali potrebbe essere 

vantaggioso adottare approcci co-

muni: 

• mancanza di dati attendibili ri-

guardanti l’impatto degli inves-

timenti mirati sui risultati di ap-

prendimento reali. È necessario rac-

cogliere ulteriori dati e la Commis-

sione è pronta a lavorare in questo 

senso, sostenendo la valutazione 

delle politiche nel settore 

dell’istruzione; 

necessità di sviluppare valutazioni 

più solide delle politiche nazionali in 

materia di istruzione in generale. Ciò 

comprende l’esigenza che i re-

sponsabili politici dispongano di 

competenze relative ai metodi di 

valutazione e che i risultati siano 

diffusi a livello dell’UE. 

Per migliorare la qualità degli inves-

timenti nell’istruzione e nella forma-

zione all’interno dell’UE, prima della 

fine dell’anno la Commissione avvi-

erà una nuova iniziativa per offrire 

strumenti, metodi e competenze 

flessibili ma mirati agli Stati membri, 

al fine di sostenerli nella valutazione 

delle loro politiche in materia di 

istruzione. 

Investire al meglio nell’istruzione e nella formazione 

di R.B.  
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L 
a Commissione ha seleziona-

to 75 start-up innovative in 

seguito alle candidature per 

il secondo “Acceleratore” del 

Consiglio europeo per l’innovazione, 

presentate entro il giugno di 

quest’anno. I progetti – scelti dopo 

un processo di selezione altamente 

competitivo, che ha visto 232 im-

prese intervistate da giurie di inves-

titori e imprenditori esperti –  ri-

ceveranno in totale quasi 400 mil-

ioni di € di finanziamenti, ripartiti in 

sovvenzioni e investimenti azionari. 

Tra le start-up selezionate, due ital-

iane: 

• S.I.T. – Sordina IORT Technolo-

gies S.p.A.: LIAC FLASH (a life chang-

ing IOeRT technology for oncology 

care) 

• xFarm Srl: xTrap(Real-time auto-

matic monitoring and ML-based 

prediction of pest insects ) 

Gli investimenti azionari saranno 

effettuati attraverso il fondo CEI, che 

è ora pienamente operativo. Le soci-

età selezionate provengono da una 

variegata area geografica, che ab-

braccia 21 paesi. Il 20% delle im-

prese selezionate ha amministratrici 

delegate di sesso femminile. 

Dopo il lancio del bando CEI nel 

marzo 2021, oltre 7000 start-up e 

PMI hanno proposto le loro idee e 

oltre 4000 hanno presentato candi-

dature complete. Le imprese annun-

ciate oggi fanno parte delle 1006 

imprese candidatesi per la seconda 

selezione 2022 (il termine di 

presentazione delle candidature era 

il 15 giugno) e vanno ad aggiungersi 

alle 238 imprese già selezionate per 

il finanziamento CEI nel 2021 e nel 

2022. 

Selezionate start-up ad alta tecnologia per ricevere le 
sovvenzioni e gli investimenti azionari previsti 

dall’Acceleratore CEI (Consiglio europeo dell’innovazione) 

La redazione  
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 Costume 
 e  società 

La redazione  

La rivoluzione 4.0:  
il nuovo libro di Mario Bozzi Sentieri 
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Coldiretti censisce 2,6 milioni di italiani  
che mendicano aiuti alimentari 

di L.D.R.  
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D 
opo il calo nell’anno del 

lockdown, quando la 

mobilità è stata 

fortemente limitata per 

diversi mesi, nel 2021 i dati sugli 

incidenti stradali tornano nella 

media rispetto agli altri anni, con dei 

picchi in alcune zone d’Italia. Le 

statistiche elaborate da Aci e Istat 

mostrano che in 40 province su 107 

il numero di morti rispetto al 2019 è 

aumentato, in 7 è rimasto stabile. 

Nel 2021 ci sono stati poi 471 morti 

tra i pedoni, 50 nella sola provincia 

di Roma, che ha anche il maggior 

numero di morti in monopattino, 

ben 4 su 9. 

Nel 2021, sulle strade italiane, si 

sono registrati 151.875 incidenti con 

lesioni a persone (+28,4% rispetto 

all’anno procedente), che hanno 

causato 2.875 morti (+20,0%) e 

204.728 feriti (+28,6%). In media, 

416 incidenti, 7,9 morti e 561 feriti 

ogni giorno. 

Sono Oristano (+140% con 12 morti 

nel 2021, 5 nel 2019), Savona 

(+67%, 20 morti nel 2021, 12 nel 

2019) e Biella (+63%, 13 morti nel 

2021, 8 nel 2019) le province con gli 

incrementi percentuali maggiori. A 

Udine (+16 morti), Latina (+15) e 

Perugia (+10) i maggiori incrementi 

in termini assoluti. Mentre la 

Sardegna è la Regione con il più 

alto aumento di morti rispetto al 

2019 (+20), quattro regioni si è 

verificato un decremento 

apprezzabile: Valle d’Aosta (-75%), 

Molise (-46%), Trentino Alto Adige 

(-31%) ed Emilia-Romagna (-20%). 

In 16 province l’indice di mortalità (il 

numero di morti ogni 100 incidenti) 

è risultato più che doppio rispetto al 

valore medio nazionale (pari a 1,89): 

a Isernia (5,9), Sud Sardegna (4,8), 

Udine (4,7), L’Aquila (4,6) e Chieti 

(4,5) le situazioni più critiche. 

Per quanto riguarda la “mobilità 

dolce”, sempre nel 2021, sono 

deceduti 471 pedoni in 16.180 

incidenti, e 220 ciclisti, di cui 13 su 

bici elettrica. Da un anno sono quasi 

quadruplicati gli incidenti in 

monopattino da 518 a 2.101, nove 

conducenti sono morti, a questi va 

aggiunto un pedone morto investito 

da un monopattino. 

Nella provincia di Roma il più alto 

numero di pedoni morti (50), 

seguita da Milano (20), Napoli (18) e 

Torino (15). Mentre la provincia di 

Milano ha il più alto numero di 

ciclisti morti (10), seguita da Padova 

e Pavia (8), Ravenna e Forlì-Cesena 

(7). Dei 9 morti su monopattino ben 

4 sono concentrati nella provincia di 

Roma che totalizza così il 44% dei 

morti a livello nazionale. 

Nel 2021 quasi 152mila  
incidenti stradali, 2.875 morti 

di Carlo Sala  
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I 
l metaverso rende ancora più 

distanti giovani e over 55. 

Cresce la curiosità per il ‘non 

luogo’ virtuale, ma finora solo il 

7% ha avuto un’esperienza 

immersiva, Sei intervistati su 10 la 

vorrebbero fare quanto prima, 

mentre il 16% vuole avere prima più 

informazioni. Un dato che denota 

una certa diffidenza verso uno 

spazio dove non ci sono ancora 

regole chiare, che non garantisce la 

riservatezza dei dati e la tutela della 

privacy. A dare queste indicazioni è 

l’indagine demoscopica “Giovani e 

innovazione nello scenario del 

metaverso”, a cura di Roberto 

Baldassari, direttore generale 

Lab21.01 e direttore del Comitato 

Scientifico Angi. La ricerca, 

effettuata tramite 1.200 interviste, è 

stata presentata al Festival del 

Metaverso, organizzato dall’Angi a 

Torino. 

“Gli investimenti di grandi aziende 

Italiane e internazionali potrebbe 

contribuire in maniera forte a far 

diventare uno scenario ancora 

sfocato sempre più propositivo, 

tecnologicamente avanzato e, 

paradossalmente, macchiato di 

realtà” spiega Baldassari. “Grazie 

allo sviluppo e alla costante crescita 

della community dei giovani 

innovatori italiani, vogliamo vivere 

da protagonisti le sfide per il rilancio 

economico e sociale dell’Italia, 

mettendoci a disposizione delle 

istituzioni. Al nuovo governo 

chiediamo di mantenere il dicastero 

dell’Innovazione e di portare avanti 

le politiche digitali sia nell’ottica di 

attuazione del Pnrr sia di sostegno 

alle future generazioni” afferma 

Gabriele Ferrieri, presidente 

dell’Angi. 

La ricerca prende in esame l’impatto 

del metaverso sulla società: il 31% 

dei giovani ritiene che le esperienze 

immersive nel metaverso non 

renderanno gli individui più pigri e 

asociali rispetto al 23% che nutre 

forti dubbi sulla pericolosità 

recondita nel metaverso. Il rischio di 

scollamento sociale c’è visto che 9 

giovani su 10 sono molto interessati 

alla possibilità di effettuare viaggi 

senza muoversi dal loro luogo di 

appartenenza o di incontrare il 

personaggio famoso preferito. Per i 

giovani sarà l’ambito dei rapporti 

sociali e interpersonali (28%) quello 

che sarà rivoluzionato dal 

metaverso; 4 punti percentuali in 

meno per istruzione e formazione 

(24%), seguita da ‘mobilità, turismo 

e smart city’ (22%), ‘pubblica 

amministrazione e rapporti con il 

cittadino’ (19%), ‘ecommerce’ (7%). 

Tra le opportunità il 23% dei giovani 

indica favorire “gender and age 

equality”; il 22% occasioni di lavoro; 

il 21% la riduzione delle distanze 

spaziali. 

Solo 7 giovani italiani su 100 nel Metaverso 

di C.S.  
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B 
uona settimana a tutti i 

lettori, sono Francesco 

Rossetti da Ferrara ed uno 

dei “giovani”  di Toghe & 

Teglie, reclutato dal fondatore del 

Gruppo in università. Sono al mio 

esordio in questa rubrica e lo faccio 

con un piatto tanto semplice da 

realizzare quanto saporito e di buon 

effetto scenico. 

La preparazione per due persone (a 

maggior numero di commensali 

corrisponde più o meno il 

raddoppio degli ingredienti) sono 

necessari: una zucchina, una bustina 

di zafferano in polvere, quattro o 

cinque gamberi rossi, olio evo, sale 

e pepe nero q.b. e duecento grammi 

di spaghettoni, possibilmente 

trafilati al bronzo che tengono 

meglio i condimenti. 

Facile, come ho detto, il 

procedimento: 

pulite i gamberi e mettete le code a 

marinare con olio evo, sale e pepe 

nero dopo averle tagliate a pezzi; 

rimuovete gli estremi della zucchina 

e ricavarne due metà poi 

mondatene i lati in modo da 

ricavare delle striscioline verdi 

lasciando il cuore bianco intero. 

Quest’ultimo va poi diviso in due o 

tre pezzettoni tagliati 

grossolanamente. 

In una piccola casseruola, con acqua 

e sale in ebollizione aggiungete i 

pezzi bianchi di zucchina e lasciate 

bollire per 8-9 minuti al 

massimo;  subito dopo toglieteli 

dalla casseruola. 

Ora riponete i cuori di zucchina in 

un recipiente adatto all’utilizzo del 

minipimer  aggiungendo una 

bustina di zafferano, olio evo e un 

poco di acqua di cottura della pasta 

che nel frattempo avrete messo a 

bollore. Frullate il tutto e ottenere il 

composto della densità che si 

desidera misurando la quantità di 

acqua di cottura. 

Nella stessa casseruola utilizzata per 

i cuori di zucchina fate bollire – per 

3 minuti – le listarelle di zucchina. 

Ultimata la cottura della pasta, 

scolate ed unite il preparato di 

zafferano e cuore di zucchina con le 

listarelle. 

Impiattate aggiungendo la tartare di 

gambero rosso (la foto è stata 

scattata prima dell’aggiunta finale) e 

nel perimetro del piatto aggiungere 

un poco di polvere di pepe nero a 

decorazione. 

E’ uno di quei piatti che riconciliano 

i detrattori con le zucchine, accusate 

di essere insipide e, in realtà, 

proprio per questa caratteristica, 

molto versatili nella preparazione di 

condimenti nei quali diventano 

saporose oltre che perfetto 

ingrediente decorativo. 

Da Ferrara è tutto, a presto! 
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Toghe&Teglie: 
spaghettoni alle zucchine e gamberi 

di Francesco Rossetti 



 

Pagina 26 

“ Confesso a Dio onnipotente 

e a voi, fratelli e sorelle, che 

ho molto peccato in pensieri, 

parole, opere e omissioni, 

per mia colpa, mia colpa, mia gran-

dissima colpa. E supplico la beata 

sempre vergine Maria, gli angeli, i 

santi e voi fratelli e sorelle di pre-

gare per me il Signore Dio nostro”. 

Così comincia ogni Santa Messa nel 

rito romano, con la confessione dei 

propri peccati da parte di tutti i par-

tecipanti. Ma la confessione, quella 

vera e sentita, non ha niente a che 

vedere con delle confessioni obbli-

gate, dovute a delle costrizioni e, 

soprattutto, al raggiungimento di 

determinati obiettivi di convenienza. 

Era il 9 ottobre scorso. Nell’aula 

Magna dell’Università di Bergamo si 

svolgeva un’attività culturale or-

ganizzata dall’associazione Cultura 

Italiae. Quest’anno il tema era “La 

cultura salverà il mondo”. L’inter-

vento finale, prima della chiusura 

dell’attività, era riservato al primo 

ministro albanese. Lui, intervistato 

per l’occasione dal direttore di un 

noto canale televisivo italiano di 

notizie, ha confessato per la prima 

volta quanto era accaduto durante i 

primi mesi della pandemia di Covid. 

Ha svelato una “collaborazione tra 

amici”. Uno era lui stesso. L’altro era 

il ministro degli Esteri italiano, 

presente anche lui nell’aula Magna 

dell’Università di Bergamo quel 

giorno. Erano seduti tutti e due in-

sieme, l’uno accanto all’altro. Il pri-

mo ministro albanese ha confessato 

di aver chiesto al ministro italiano 

degli Esteri di aiutarlo a procurare 

con urgenza una piccola quantità di 

vaccini, visto che in Albania man-

cavano. Vaccini che nel frattempo 

erano arrivati in Italia. Ma purtroppo 

l’accordo ufficiale che l’Italia aveva 

sottoscritto con una nota azienda 

farmaceutica statunitense non per-

metteva la cessione dei vaccini ad 

un Paese terzo. Ragion per cui l’uni-

co modo di procurare quella piccola 

quantità di vaccini, così importante 
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Non 
confessiamo 
mai i  nostr i  

di fett i  se non 
per vanità.  

 
 

François de La 
Rochefoucauld 

International 

di Milosao 

Un imbroglione che confessa, poi  
nega ed in seguito elogia altri 
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per il primo ministro albanese, era 

quello di farli contrabbandare 

dall’Italia in Albania. Ed era proprio 

quello che, secondo la confessione 

del primo ministro albanese, è stato 

fatto. Anche con l’aiuto dei servizi 

segreti. 

“Racconto oggi una cosa che nessu-

no sa”. Così ha cominciato il primo 

ministro albanese la sua insolita 

confessione il 9 ottobre scorso. 

Specificando che lui è “…un al-

banese – italiano” mentre il ministro 

italiano degli Esteri è “un napoleta-

no – albanese”. E poi, subito dopo, 

ha confessato che loro due avevano 

“fatto insieme un’operazione di con-

trabbando”. Aggiungendo però an-

che una domanda retorica: “Che 

italiano o albanese sei, se resti sem-

pre in linea con la legge?” (Sic!). 

Sarebbe stato strano se quest’ultima 

domanda e, allo stesso tempo, af-

fermazione la avesse fatta un 

qualsiasi funzionario pubblico di un 

qualsiasi normale Paese democrati-

co e, men che meno, un primo min-

istro. Perché è obbligatorio, legal-

mente e moralmente, è un conditio 

sine qua non, che un qualsiasi 

funzionario pubblico di un qualsiasi 

normale Paese democratico “resti 

sempre in linea con la legge” e non 

il contrario. Ma non per il primo 

ministro albanese però. Perché lui, 

che controlla tutto e tutti in Albania, 

fatti accaduti, testimoniati e denun-

ciati alla mano, ha fatto sua la fa-

mosa frase pronunciata da Luigi XIV; 

La loi c’est moi (La legge sono io; 

n.d.a.). 

Poi il primo ministro albanese con-

tinua la sua confessione. Racconta 

che il ministro italiano degli Esteri, 

colui che stava al suo fianco nell’au-

la Magna dell’Università di Bergamo 

il 9 ottobre scorso, aveva chiesto ai 

suoi collaboratori se c’era qualche 

possibilità di esaudire la richiesta 

del primo ministro albanese. Ma la 

risposta a lui data era stata negativa. 

Ragion per cui il ministro italiano 

degli Esteri, riferendosi al 

“contrabbando” dei vaccini, gli 

aveva detto che era “veramente 

grave; non possiamo farlo perché 

facciamo una cosa gravissima”. Ma 

nonostante tutto ciò e non si sa 

esattamente come e perché, loro 

due poi hanno fatto quella “cosa 

gravissima tramite un’operazione 

con i servizi segreti” come ha detto 

il primo ministro albanese il 9 ot-

tobre scorso. Aggiungendo, con un 

po’ d’orgoglio, che avevano fatto 

“una cosa incredibile” loro due, “il 

ministro degli Esteri dell’Italia e il 

primo ministro dell’Albania che 

passavano della merce di contrab-

bando per salvare delle persone”! 

Ma era veramente questa la 

ragione?! Oppure quei vaccini ser-

vivano al primo ministro albanese 

per fare la solita sua messinscena 

propagandistica? Perché, fatti acca-

duti durante tutto il periodo della 

pandemia alla mano, dimostrereb-

bero proprio questo. Dimostrereb-

bero che tanti, tantissimi poveri cit-

tadini albanesi sono stati lasciati al 

loro destino, mentre il primo min-

istro e/o chi per lui firmavano dei 

contratti concessionari segreti mil-

ionari per cose che poco avevano a 

che fare con la salute dei semplici 

cittadini. Il nostro lettore è stato 

informato a tempo debito di questa 

realtà da chi scrive queste righe 

(Tempo di coronavirus, di bugie e 

d’inganni scandalosi, 9 marzo 2020; 

Come continuano a sopportarlo an-

cora?, 23 marzo 2020; Abusi e cor-

ruzione anche in tempi di pandemia, 

4 maggio 2020; Decisioni ipocrite e 

pericolose conseguenze, 30 marzo 

2020; Deliri e irresponsabilità di un 

autocrate, 22 febbraio 2021; Obiettivi 

mascherati di una messinscena me-

diatica, 6 aprile 2020; Misere bugie 

ed ingannevoli messinscene che ac-

cusano, 4 aprile 2022 ecc….). E chissà 

anche cosa c’era dietro la “missione” 

dei trenta medici ed infermieri alba-

nesi arrivati in Italia a fine marzo 

2020? Chissà su cosa si erano accor-

dati allora i due amici che stavano 

insieme il 9 ottobre scorso? E chissà, 

forse, se il ministro degli Esteri ital-

iano si sentiva in debito con il primo 

ministro albanese per quella 

“missione”, per poi accettare, qual-

che mese dopo, di fare quella 

“operazione di contrabbando” dei 

vaccini. Anche perché si era parlato, 

scritto e commentato molto in Italia 

di quella “missione”, come un atto 

di solidarietà da parte di un piccolo 

e non ricco Paese come l’Albania. 

Tutto ciò mentre altri Paesi ricchi e 

membri dell’Unione europea 

avevano trascurato le richieste 

d’aiuto fatte più volte dall’Italia, sia 

ai singoli Paesi, che nell’ambito delle 

istituzioni dell’Unione europea. In 

quel periodo anche il ministro degli 

Esteri italiano, lo stesso che stava 

insieme con il primo ministro al-

banese il 9 ottobre scorso, ha fatto 

più volte riferimento a quella 

“missione” dei trenta medici ed in-

fermieri albanesi arrivati in Italia. Lo 

ha fatto lui, come lo hanno fatto 

anche molti altri suoi colleghi e rap-

presentanti delle istituzioni, per far 

sentire in “colpa” le massime auto-

rità di determinati Paesi e/o delle 

istituzioni dell’Unione europea. L’au-

tore di queste righe scriveva allora 

per il nostro lettore: “Domenica 

scorsa, 29 marzo, è arrivato in Italia 

un gruppo di 30 medici ed inferm-

ieri dall’Albania. Dopo l’arrivo e 

l’accoglienza ufficiale a Verona, il 

gruppo è stato trasferito a Brescia, 

dove era stabilito che gli specialisti 

albanesi dovevano prestare 

servizio”. In seguito egli scriveva: “…

Quell’evento è stato accompagnato 

da un impressionante rendiconto 

mediatico, seguito da un’altisonante 

eco, sia televisivo che della carta 

stampata”. Evidenziando però che al 

pubblico italiano il primo ministro 

albanese “…è stato presentato come 

un “modello interessante di positivi-

tà”, mentre in patria la sua irre-

sponsabilità istituzionale e/o per-

sonale, nonché il modo abusivo di 

gestire il potere e la cosa pubblica 

risultano essere ormai un’opinione 

sempre più consolidata e diffusa”. 

Per poi sottolineare che “…Così 

facendo, i “registi” e gli attenti 

“curatori” della buffonata hanno 

semplicemente ingannato il pubbli-

co italiano, presentandogli il primo 

ministro albanese come un “santo”, 

un dirigente “premuroso”, sia per i 

suoi cittadini che per quegli italiani, 

in questo grave momento di grande 

bisogno dovuto alla pandemia. 

Nascondendo così il suo vero volto 
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e il vero carattere, quello del ditta-

tore imbroglione” (Obiettivi 

mascherati di una messinscena me-

diatica, 6 aprile 2020). 

Il primo ministro albanese, alla fine 

della sua confessione fatta nell’aula 

Magna dell’Università di Bergamo il 

9 ottobre scorso, ha raccontato che 

la nota azienda farmaceutica statun-

itense lo aveva contattato e gli 

avevano chiesto chi aveva fornito 

quelle dosi all’Albania. La sua 

risposta era stata “Un Paese amico”. 

Ma siccome gli avvocati della nota 

azienda farmaceutica insistevano, 

allora il primo ministro albanese 

raccontò di aver risposto: “Sapete, 

noi abbiamo imparato dai napole-

tani che mai, mai, mai devi mollare il 

tuo amico davanti alla polizia”. Ag-

giungendo: “E così io non ho molla-

to quel’amico”. E quel’amico era il 

ministro italiano degli Esteri, seduto 

accanto a lui in prima fila il 9 ot-

tobre scorso nell’aula Magna 

dell’Università di Bergamo. E proprio 

a lui si è rivolto alla fine del suo dis-

corso il primo ministro albanese 

dicendoli: “Adesso lo possiamo dire. 

Adesso avrai i giornali che diranno 

che sei addirittura un contrabbandi-

ere. Adesso sei un uomo libero, Lui-

gi”. Sì, il ministro degli Esteri italiano 

non avendo ottenuto un seggio 

parlamentare dopo le elezioni del 

25 settembre scorso era diventato 

“un uomo libero”. Quell’“uomo li-

bero” però non ha detto niente, non 

ha fatto nessun commento, non ha 

negato e non ha aggiunto niente, 

nonostante le domande dei giornal-

isti, dopo la confessione del primo 

ministro albanese nell’aula Magna 

dell’Università di Bergamo. Chissà 

perché?! 

Dopo la sua confessione, la reazione 

mediatica e pubblica è stata imme-

diata e, nella maggior parte, anche 

molto critica. Sia in Italia che in Al-

bania. Ragion per cui il primo min-

istro albanese ha cambiato subito 

versione della sua precedente con-

fessione. Lui, da noto imbroglione, 

ma anche vigliacco com’è, prima 

che passasse un giorno dalla sua 

confessione, ha dovuto smentire 

quello che aveva detto il 9 ottobre 

scorso sul contrabbando dei vaccini, 

insieme con il ministro italiano degli 

Esteri e con il supporto, anche, dei 

servizi segreti. Il 10 ottobre scorso 

lui ha dichiarato: “Sono sbalordito 

per il fatto che la mia confessione 

per una simbolica quantità di vaccini 

che ci è stata regalata dall’Italia nel 

momento più buio della pandemia 

possa dare addirittura l’ispirazione a 

prendere sul serio la parola 

‘contrabbando’, da me usata per 

descrivere scherzosamente una col-

laborazione fraterna che ha salvato 

vite umane”. E poi ha ribadito che si 

sentiva obbligato a “…sottolineare 

che quello che la stampa ha riporta-

to del mio intervento di ieri a Berga-

mo sull’invio di vaccini dall’Italia è 

chiaramente il racconto di un para-

dosso che in nessun caso non si può 

interpretare traendo fuori contesto 

una parola usata scherzosamente”. 

Aggiungendo anche: “Non intende-

vo certo dire sul serio che insieme al 

ministro Di Maio o ad altre istituzio-

ni italiane abbiamo fatto contrab-

bando, ci mancherebbe altro!  Tanto 

più che queste dosi sono state do-

nate dal governo italiano all’Albania 

e utilizzate in un momento di grave 

emergenza”. Un imbroglione innato, 

un bugiardo, ma anche un noto 

vigliacco come il primo ministro 

albanese non poteva fare altrimenti! 

Il 15 ottobre scorso il primo ministro 

albanese era a Berlino per parteci-

pare al congresso dei partiti socialis-

ti europei. Durante il suo intervento 

quell’imbroglione ha criticato i Paesi 

europei, perciò anche l’Italia, che 

durante il periodo della pandemia 

non avevano aiutato l’Albania! Ma, 

guarda caso, aveva nel frattempo 

“dimenticato” quanto aveva detto 

sia il 9 ottobre scorso durante la sua 

confessione, che il 10 ottobre smen-

tendo proprio quello che aveva con-

fessato un giorno prima sull’aiuto 

italiano con i vaccini. Durante il suo 

intervento a Berlino lui ha elogiato 

la Turchia ed il suo “carissimo ami-

co”, il presidente turco, che è stato 

vicino all’Albania nel periodo duro 

della pandemia. Il primo ministro 

albanese ha detto che durante quel 

periodo “abbiamo corso dappertut-

to per trovare i vaccini” per poi 

trovarli proprio in quei Paesi che 

l’Unione europea spesso considera 

come Paesi “…da dove viene il 

pericolo: la Cina, la Russia e la Tur-

chia”! 

Chi scrive queste righe lascia trarre 

al nostro lettore le dovute conclu-

sioni sul comportamento di un im-

broglione qual è il primo ministro 

albanese. Colui che, chissà perché, 

prima confessa, poi nega ed in se-

guito elogia altri, compreso il suo 

“carissimo amico”, il nuovo sultano 

della Turchia. Colui che, parafrasan-

do François de La Rochefoucauld, 

“confessa” di tutto e se confessa i 

suoi difetti lo fa semplicemente per 

vanità. 
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Zimbabwe approves long-acting  
HIV prevention drug 

di Shingai Nyoka - BBC News, Harare 

International 
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